
 

 

G I U B I L E O ,  U N  I N V I T O  R I V O L T O  A  T U T T I :  

E S E R C I T I A M O C I  N E L L A  S P E R A N Z A !  
 

È un dono di Dio che sollecita una risposta responsabile. Come? Liberandoci e libe-
rando dalla tirannia del “tutto e subito”, esercitando l’audacia e perseverando! 
 

Guardando quanto sta avvenendo nel mondo, il presente sembra una sfida immensa alla 
speranza. Il dramma della guerra e delle migrazioni, il disagio sociale a vari livelli, la que-
stione ambientale, il crescente individualismo personale e nazionale, i rigurgiti di razzi-
smo, la questione demografica, lo scandalo degli abusi, la divisione tra i cristiani: tutto 
sembra una smentita della speranza. Dentro questo scenario possiamo lasciar risuonare 
una parola che San Paolo rivolge alle comunità cristiane di Roma: «Ritengo che le soffe-
renze del momento presente non siano paragonabili alla gloria futura che sarà rivelata in 
noi» (Rm 8,18): è l’annuncio che i drammi dell’attualità non “smentiscono” la gloria futu-
ra. 
 

In questa situazione, che cosa significa sperare? Innanzitutto, la speranza evangelica non 
è evasione dalle fatiche del presente, non è ottimismo superficiale in base al quale tutto an-
drà bene, non è sognare a occhi aperti nell’illusione che la durezza e il non senso del pre-
sente possano magicamente trasformarsi. La speranza non è nemmeno un’evasione o un 
anestetico con il quale distaccarsi dal contatto con il reale duro e complesso. 
 

In quanto virtù teologale, la speranza si coniuga con il verbo “compiere”. Il discepolo di 
Gesù spera uno specifico compimento: essere pienamente configurato a Cristo, nel suo mi-
stero di croce e risurrezione. Se nel nostro discorrere quotidiano capita di esclamare: 
«Speriamo che domani vada meglio!», la fede in Gesù ci insegna a invocare: «Spero che 
domani si compia!». Nel primo modo di dire la persona è in preda al caso: chi può avere 
il controllo su quanto accadrà domani, così da poter confidare in un reale miglioramento 
delle situazioni drammatiche? La seconda espressione presuppone invece che ci sia una 
certezza che resta salda e affidabile: qualsiasi cosa accada, è possibile si compia un po’ 
più di ieri la progressiva conformazione a Cristo. Per questo motivo, la speranza è l’anti-
doto all’illusione egocentrica di bastare a sé stessi, di poter fare da soli, di essere la misu-
ra di ogni cosa e di ogni persona. La speranza cristiana è attendere da un altro, da Dio, il 
compimento che desideriamo e che è offerto nel volto, nella vicenda, nelle parole di Ge-
sù. 
 

Come racconta la Bibbia, ogni dono divino implica anche una “conquista”, una risposta 
responsabile. Occorre, pertanto, esercitarsi nella speranza. 
 

Un primo esercizio è liberarsi e liberare dalla tirannia dell’istante momentaneo. Chi è pri-
gioniero del “tutto e subito” non riesce a sperare. La mentalità dell’istantaneo cancella la 
memoria. Sperare è ricordare, non per piangere i bei tempi andati, ma per continuare 
una storia che ci precede e che attende il compimento. 
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Un secondo esercizio è l’audacia che riesce a scorgere ciò che ancora non si vede. L’audacia 
apre le persone e le comunità alla fede che l’inaudito e l’impossibile possono accadere 
grazie a Dio. Per quanto razionalista e tecno-scientifica possa essere la nostra cultura 
contemporanea, non è più soddisfacente una descrizione asettica e astratta della realtà: il 
cuore umano attende il compimento, che Dio riesce a rendere possibile! 
 

Un terzo esercizio è la perseveranza. A volte, quando andiamo in crisi o c’è una difficoltà, 
tendiamo a scappare. La speranza è capacità di rimanere e attendere il compimento che 
noi non possiamo realizzare, perché giunge come un dono, anche attraverso i passaggi 
incerti, instabili e non immediatamente comprensibili. Il Signore viene: lo ha promesso lui. 
Non secondo i nostri tempi e progetti. Ha promesso che viene, non che verrà: «Io sono 
l’Alfa e l’Omega, Colui che è, che era e che viene, l’Onnipotente» (Ap 1,8). Questa è la no-
stra speranza! 
 

don Andrea Albertin 

 

 

INIZ IAZIONE CRIST IANA!  

Ai genitori dei nostri ragazzi ricordiamo che la partecipazio-
ne alla S. Messa festiva, insieme ai percorsi di gruppo e di 
catechesi, fa parte integrante del cammino personale di cre-
scita nella fede, sia dei ragazzi che degli stessi adulti! 
 

GRUPPO CHIERICHETT I !  

Alcuni bambini e ragazzi continuano ad essere disponibili, 
con fedeltà e con gioia, per questa bella esperienza di servi-
zio, che aiuta la comunità a vivere e a gustare di più e me-
glio le nostre celebrazioni. Chi desidera aggiungersi al grup-
po ne faccia un cenno al don: non ci sono limiti di età! 

Ritorniamo alla Sacra Scrittura e sentiamo rivolte a noi queste paro-
le: «Noi, che abbiamo cercato rifugio in lui, abbiamo un forte inco-
raggiamento ad afferrarci saldamente alla speranza che ci è propo-
sta. In essa infatti abbiamo come un’àncora sicura e salda per la no-
stra vita: essa entra fino al di là del velo del santuario, dove Gesù è 
entrato come precursore per noi» (Eb 6,18-20). È un invito forte a 
non perdere mai la speranza che ci è stata donata, a tenerla stretta 
trovando rifugio in Dio. 
 

L’immagine dell’àncora è suggestiva per comprendere la stabilità e 
la sicurezza che, in mezzo alle acque agitate della vita, possediamo 
se ci affidiamo al Signore Gesù. Le tempeste non potranno mai ave-
re la meglio, perché siamo ancorati alla speranza della grazia, capa-
ce di farci vivere in Cristo superando il peccato, la paura e la morte. 
Questa speranza, ben più grande delle soddisfazioni di ogni giorno e dei miglioramenti 
delle condizioni di vita, ci trasporta al di là delle prove e ci esorta a camminare senza per-
dere di vista la grandezza della meta alla quale siamo chiamati, il Cielo. 
 

Il Giubileo, dunque, sarà un Anno Santo caratterizzato dalla speranza che non tramonta, 
quella in Dio. Lasciamoci fin d’ora attrarre dalla speranza e permettiamo che attraverso di 
noi diventi contagiosa per quanti la desiderano. Possa la nostra vita dire loro: «Spera nel 
Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore» (Sal 27,14). Possa la forza 
della speranza riempire il nostro presente, nell’attesa fiduciosa del ritorno del Signore 
Gesù Cristo, al quale vanno la lode e la gloria ora e per i secoli futuri. 
 

Papa Francesco, Spes non confundit, 
Bolla di indizione del Giubileo Ordinario dell’Anno 2025, 9 maggio 2024, n. 25). 



Tutta l’umanità trepidi, l’universo intero tremi e il cielo esulti, quando sull’al-
tare, nella mano del sacerdote, è presente Cristo, il Figlio del Dio vivo. 
O ammirabile altezza! O umiltà sublime! O sublimità umile, che il Signore dell’u-
niverso, Dio e Figlio di Dio, si umili a tal punto da nascondersi, per la nostra 
salvezza, sotto poca apparenza di pane! Guardate, fratelli, l’umiltà di Dio e 
aprite davanti a Lui i vostri cuori! 

San Francesco d’Assisi, Lettera a tutto l’Ordine 

  

   9 FEBBRAIO - V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

  8.00 † Claudio Perin, Angelo, Marcella 

10.00 † Bruna Baldan - Carmela Magro - Ciro Dominio 

  

 Martedì 11 febbraio - Beata Vergine Maria di Lourdes 
 

Giornata mondiale del Malato 

18.00 Preghiera del Rosario 

18.30 per le anime dei defunti 
  

 Venerdì 14 febbraio - SANTI CIRILLO E METODIO, PATRONI D’EUROPA 

18.30 per le anime dei defunti 
  

   16 FEBBRAIO - VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

Raccolta generi alimentari 
  8.00 PER LA COMUNITÀ 

10.00 PER LA COMUNITÀ 

  

 Martedì 18 febbraio - Feria del Tempo ordinario 

20.30 per le anime dei defunti - Adorazione Eucaristica (fino alle ore 22.00) 
  

 Venerdì 21 febbraio - San Pier Damiani, vescovo e dottore della Chiesa 

18.30 per le anime dei defunti 
  

 Sabato 22 febbraio - CATTEDRA DI SAN PIETRO APOSTOLO 

11.00 Matrimonio di Matteo Fabris ed Emilia Jessica Dike Edwin 

Congratulazioni e auguri di ogni bene! 
  

   23 FEBBRAIO - VII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

  8.00 † Carmela Guidolin - Ines Perin (anniv.), Remo Calzarotto, Roberto Pinton - Fran-
cesco Bettin 

10.00 † Luigi Carraro e Maria (anniv.) - Dino Groppo - suor Giuseppina, Pietro, Bruno e 
Carolina Bugin 

C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

 



 

DOMENICA 9 

 

MERCOLEDÌ 12 

 

SABATO 15 

 

 

DOMENICA 16 

 

 

 

LUNEDÌ 17 

 

 

MARTEDÌ 18 

 

MERCOLEDÌ 19 

 

DOMENICA 23 

 

in Centro Parrocchiale, incontro gruppi Betlemme e Gerusalemme 

 

in Centro Parrocchiale, “cabina di regia” (ore 20.30) 
 

in Centro Parrocchiale a Murelle, Festa vicariale della Pace (ACR) per i 
ragazzi delle medie (inizio alle ore 18.30 - conclusione alle ore 21.30) 
 

in Centro Parrocchiale a S. Giorgio delle Pertiche, Festa vicariale della 
Pace (ACR) per i bambini e ragazzi delle elementari (inizio alle ore 9.00 
- conclusione dopo la S. Messa delle ore 15.15) 
 

in Centro Parrocchiale, incontro di formazione per gli animatori del 
Grest (ore 20.30) 
 

in Centro Parrocchiale, incontro Gruppo Giovanissimi (ore 20.30) 
 

in canonica, Presidenza del Consiglio Pastorale Parrocchiale (ore 20.30) 
 

in Centro Parrocchiale, incontro gruppi Betlemme e Gerusalemme 
(genitori e ragazzi) 

A l t r i  a p p u n t a m e n t i  i n  p a r r o c c h i a  e  i n  v i c a r i a t o …  

BUSTE NATALIZIE: ne sono state raccolte 55 (su 120 disponibili), per un totale di € 
1.682,00. Il ricavato ci aiuterà (in piccola parte) a sostenere le spese più recenti, 
che si sono rese necessarie per alcuni interventi realizzati in chiesa… Grazie! 

 

PARROCCHIA DI SAN MICHELE ARCANGELO - IBAN IT41 F083 2762 3900 0000 0016 353 

Quest’anno vivremo l’esperienza del Grest dal 29 giugno al 12 luglio! 
 

Gli animatori (i giovanissimi dalla I alla V superiore) si prepareranno con al-
cuni incontri di formazione, che si svolgeranno in Centro Parrocchiale: 
 

• lunedì 17 febbraio, dalle ore 20.30 alle ore 22.00; 
 

• mercoledì 5 marzo, dalle ore 10.00 alle ore 12.00; 
 

• venerdì 4 aprile, dalle ore 20.30 alle ore 22.00; 
 

• domenica 18 maggio, a partire dalla S. Messa delle ore 10.00 (con il 
pranzo al termine dell’incontro; si concluderà intorno alle ore 14.30). 

NOI ASSOCIAZIONE!  

Mentre ringraziamo il Direttivo uscente, che ha avviato e consolidato le attività dell’Asso-
ciazione NOI e del Centro Parrocchiale, accogliamo la disponibilità del nuovo Consiglio di 
Amministrazione! Per i prossimi quattro anni il CdA del Circolo NOI sarà guidato da Lau-
ra Bugin (Presidente), coadiuvata da Luigi Longhin (Vicepresidente) e da Cristina Ga-
lesso (Segretaria), insieme ai consiglieri Tiziana Bernardi, Susi Bertoldo, Cristina Ma-
niezzi (che rappresenterà il Circolo in Consiglio Pastorale) e Dino Spolaore. 
Continuiamo a sostenere le iniziative e le proposte del nostro Centro Parrocchiale: la parte-
cipazione di ciascuno rende possibile non soltanto un bel calendario di occasioni conviviali 
e festose, ma anche piccoli e grandi interventi di ammodernamento, tali da rendere il Cen-
tro Parrocchiale sempre più accogliente e fruibile (come la recente dipintura del salone, 
l’installazione del nuovo impianto audio interno ed esterno, l’acquisto di attrezzature per il 
bar e per la cucina, la messa in regola dell’impianto di riscaldamento)!... 


